
In collaborazione con Assessorato alla Pace Comune di Bergamo, 
Confcooperative, Consorzio Solco Città Aperta, Consorzio Ribes

Inclusività e cooperazione sono i concetti che animano il Fuori Festival 
di questa edizione. Le iniziative coinvolgeranno infatti le comunità 
locali, offrendo un’occasione di contatto e confronto, restituendo voce 
a quei gruppi di persone spesso trascurati, grazie anche all’appoggio 
delle cooperative del territorio bergamasco. Attraverso escape room, 
Ludobus e film di animazione, si imparerà così l’importanza della 
collaborazione e della condivisione.

Con la partecipazione di AEPER, Alchimia, Biplano, Ecosviluppo, 
Generazioni Fa, Impronta, Namastè, Pugno Aperto, Ruah

Ingresso libero  
con prenotazione sul sito  
www.bergamofestival.it

Per informazioni: 
035 386341
info@bergamofestival.it

Programma 30 giugno - 2 luglio 2023
30 GIUGNO 1 LUGLIO 2 LUGLIO
ore 18
Presentazione Bergamo Festival
Saluti istituzionali

INCONTRO CON GLI AUTORI 
DELLA CINQUINA FINALISTA 
DELLA 61^ EDIZIONE  
DEL PREMIO CAMPIELLO
SILVIA BALLESTRA, MARTA CAI,
TOMMASO PINCIO, BENEDETTA 
TOBAGI, FILIPPO TUENA 
In dialogo con  
Alma Maria Grandin - Giornalista Tg1 Rai

Il Premio Campiello, concorso di narrativa italiana 
contemporanea, realizzato dalla Fondazione Il 
Campiello - Confindustria Veneto, organizza in 
ogni edizione un ciclo di incontri pubblici con gli 
Autori premiati, con l’obiettivo di promuovere la 
letteratura italiana verso un pubblico sempre più 
vasto di lettori. Quest’anno fa finalmente tappa 
con il suo tour estivo a Bergamo. L’appuntamento 
è reso possibile grazie al contributo di 
Confindustria Bergamo, con la collaborazione di 
Bergamo Festival. 

ore 18
COLIN CROUCH
GLI INCOMPATIBILI:  
CRISI DEL CLIMA E NUOVI 
NAZIONALISMI?
In dialogo con 
Giulio Brotti - Saggista e giornalista de  
L’Eco di Bergamo

L’umanità si trova oggi a dover affrontare delle 
crisi drammatiche, da quella del riscaldamento 
globale, ai rischi connessi a malattie infettive 
che si propagano velocemente in un pianeta 
iperconnesso, fino ai nuovi conflitti armati, 
con le devastazioni e le ondate di profughi che 
ne derivano. Queste sfide richiederebbero 
una collaborazione intensa tra gli Stati, in una 
prospettiva autenticamente “internazionalista”. 
Di fatto, però, assistiamo quasi ovunque a futili 
tentativi di nascondersi entro i propri confini 
nazionali, come se fosse veramente possibile 
lasciare “al di fuori” il resto del mondo.

ore 18
ELENA KOSTIOUKOVITCH
NELLA MENTE  
DI VLADIMIR PUTIN
In dialogo con 
Carlo Dignola - Caposervizio de  
L’Eco di Bergamo

Cosa ha spinto la Russia ad invadere un paese 
sempre definito ‘amico’ e a minacciare un 
conflitto mondiale? Nel suo libro “Nella mente 
di Vladimir Putin” Elena Kostioukovitch racconta 
la diffusione della dottrina dell’Universo Russo 
– stato ideale dove riunire tutti i popoli russi 
“geneticamente superiori” - che ha trovato 
in Vladimir Putin il suo principale alfiere. 
Si ripercorreranno così le azioni e le parole 
del leader russo fino ai momenti precedenti 
all’invasione dell’Ucraina, per scovare ciò che 
esiste di più segreto tra le sue motivazioni, solo 
apparentemente politiche ed economiche.

Monastero di Astino

ore 21
Un dialogo tra
ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA
SERGIO MASSIRONI
CECILIA SALA
INTERPRETARE  
I CONFLITTI, RACCONTARE  
L’UMANITÀ 
Uno scenario internazionale profondamente 
destabilizzato richiede opinioni pubbliche 
consapevoli e attive. È questa la scommessa 
della democrazia, minacciata dalla rassegnazione 
a non capire o a subire gli avvenimenti come 
ineluttabili. Ci aiuterà a raccoglierla il dialogo tra 
una giornalista inviata nelle più incandescenti 
aree di crisi, uno storico fra i maggiori esperti di 
geopolitica del Paese e un teologo impegnato 
ad approfondire la piattaforma ideale di Papa 
Francesco, raccolta nelle encicliche ‘Laudato 
si’ e ‘Fratelli tutti’. Tre sguardi e tre generazioni 
a confronto, perché la complessità si interpreta 
solo combinando più punti di vista, e non 
soffocando l’opinione altrui con la propria. Quel 
che necessitiamo, infatti, è un sentire comune, 
una condivisa prospettiva europea.

ore 21
DACIA MARAINI
LA GUERRA COME TABÙ
In dialogo con  
Roberto Carnero - Docente di 
Letteratura italiana contemporanea 
dell’Università di Bologna

Introduce: 
Corrado Benigni - Presidente  
Bergamo Festival

Potremmo finalmente creare un tabù della 
guerra? L’idea, cioè, che la guerra sia un’opzione 
impraticabile, una realtà messa al bando da tutti 
i Paesi del mondo? Un’esclusione incondizionata, 
senza se e senza ma, dei conflitti armati. 
Sarebbe forse questo l’unico modo per evitare 
nuove aggressioni, ulteriori morti, distruzioni, 
devastazioni. 
Dacia Maraini ha conosciuto la guerra sin da 
bambina, trascorrendo due traumatici anni in 
un campo di concentramento giapponese per 
antifascisti insieme alla sua famiglia: il padre, la 
madre e le due sorelle. Anche per aver vissuto 
questa terribile esperienza, è particolarmente 
sensibile al tema e a quanto sta accadendo oggi in 
Ucraina, a seguito dell’invasione russa. Prendere 
una posizione è ora più che mai importante.

ore 21
SERENA DANDINI
CRONACHE  
DAL PARADISO
Presentazione del suo ultimo libro

In dialogo con  
Alma Maria Grandin - Giornalista Tg1 Rai

«C’è chi cerca il Paradiso nel tempo passato, 
chi confida speranzoso nell’aldilà o chi, con 
piú tenacia, vuole raggiungerlo a tutti i costi 
sulla Terra. E anche se la caccia a questo luogo 
ideale a volte non è che un trucco messo in atto 
dalla nostra mente per sopportare l’ostilità del 
presente, non esiste essere umano che non 
vagheggi un “altrove assolato”».
La memoria dell’infanzia, trascorsa in una villa 
del viterbese, è il filo rosso con cui Serena 
Dandini ci conduce nelle vite di personaggi 
famosi e misconosciuti, che sono partiti per 
viaggi straordinari, a volte fisici, a volte mentali, 
guidati dall’aspirazione all’assoluto. Visiteremo 
giardini fantastici. Ci addentreremo nelle 
utopie di architetti, profumieri, amanti della 
musica. E infine torneremo nel Paradiso Perduto 
dell’autrice, a tirar le somme fra momenti 
dolorosi, bellissimi, struggenti.

18 giugno ore 15 | Daste, Bergamo
STRANGE WORLD
Film animazione Walt Disney Animation Studios 
La proiezione rientra nella rassegna Family Sunday un’iniziativa di Daste Bergamo

22 giugno ore 16 - 19 | Porta del Parco, Mozzo
STRANGE GAME
Ludobus e laboratori artistici

24 giugno ore 16, ore 18, ore 21 | Daste, Bergamo
STRANGE HUMANITY 
Escape Room per gruppi di max 30 personeFU
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Al centro dell’edizione 2023, “Conflitti. L’Umanità alla prova”, vi sono diversi fattori di crisi, tra 
loro collegati, che segnano il tempo presente e minacciano di prolungarsi nel futuro.

Tra gli aspetti trattati, l’approccio dei governi e delle istituzioni alla sostenibilità ambientale: le 
democrazie liberali, in crescenti difficoltà, sono ancora in grado di adottare politiche drastiche, 
superando i conflitti, per prevenire i dissesti ambientali e contenere il riscaldamento globale? 

Dal febbraio dello scorso anno, a seguito dell’invasione russa in Ucraina, l’Europa ha riscoperto 
la guerra. È la prova che gli orrori del passato sono stati rimossi dalla memoria? Quanto l’appeal 
delle nuove «democrazie illiberali» è segno di allontanamento dei cittadini da forme tradizionali 
di rappresentanza politica? Si è arrivati a barattare i diritti di cittadinanza con la percezione di 
una maggiore «sicurezza», forse solo apparente?   

Bergamo Festival riflette su questi e altri temi, facendosi anche aiutare dagli ospiti-relatori 
nella ricerca di soluzioni, perché la conoscenza dei problemi e il pensiero critico sono i soli 
antidoti contro la sfiducia, la paura e il fatalismo. 

Conflitti 
L’Umanità alla prova

COMITATO DIRETTIVO
Corrado Benigni - Presidente
Massimo Cincera - Consigliere
Enrico Minuscoli - Consigliere
Luciano Patelli - Consigliere

COMITATO SCIENTIFICO
Giulio Brotti
Saggista e giornalista de L’Eco di Bergamo

Marco dell’Oro 
Caporedattore de L’Eco di Bergamo

Alma Maria Grandin 
Giornalista Tg1 Rai

Cristiano Re 
Direttore dell’Ufficio della Pastorale Sociale 
e del Lavoro della Diocesi di Bergamo

TEAM ORGANIZZATIVO
Direttore esecutivo - Roberta Smiraglia
Assistente alla direzione - Nicolò Barbarisi
Ufficio stampa - Chiara Caldara 
Grafica - Barbara Boiocchi
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